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Mti' rtpnrre i meriti tcùntlfiei t mondi diÀnrrtnto Stawit' 
Tini, ho voluto toddisfart alt irTttittibìle impulto dell' ammiraiio' 
ne e del rùpetto ceno di lui. La mia dimora in Parigi alt epoca 
di tua morte , m' impedì tale tfjffizio. Mi porte finalmente t oc* 
catione di adempire a quetto la pubblica dimostrazione della pie- 
tota riconotctnte memoria del Figlio. L' arte iit ciò non mi ha 
tuggerito che la ragione ed il Jine oratorio. Il colto Pubblica ha 
dimottntto di avere io conseguito fortunatamente obbietti ti no- 
hili. Questi motivi leali mi aulnriziorono a moltiplicare le copia 
del presente Llogio con la seconda edizione (i) } ed ora con la 
terza , onde contentare le ulteriori inchietteé 



(i) Ved. U noU io fiae ckir£lo(io. 
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ANTOIVIO seiueìì^tijki i 
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Il teiMO dha ìnatonblk llMeoiw t i(tltnm i noi norUli prò. 
Ami , nveadiai i Mvrata lUbA dlrltU deUT verità , ddU ragio- 
ne , e della giutUtia ; • dUtipando la denta caligioe della ntuale 
Koaotoeiu» e dÌMimulazione, o «ciiolendo b oorrotiva poiTcre del* 
la orvia calunnia ed invidia, »'iol diteppcllirc «U-adcre od clernare 
U Onorevole nicni>>ria dei benemeriti ddlc scienze utili, t* iVo/i Jo* 
M Ut inf(riut$ tunma nocerf Jiei n, 

Htffciò wm mai cslcinporancii monimcntn da pietoso figlio or 
^ ioaugitra al già defunto tuo illusti *.- ^L'intuie (i) : pncnj ìun 
mai inoppirtiiru è l' incsaiulo cuuiiiiuiiio ilei s i n r')iis,iti|;'iiiici ed 
amici , colleglli e discepoli, egri co iir ìil;liiIi , doUi c virtuosi ; c 
perciò cm meno iiiteiniiesli vo elogio in rjiie>la , di Ini desi- 
gnjtj ril ■) 111 1111 1, illiKtrc AccjilemiJ, io imni ii^inu >!' iticiilti 
BM iIa iiiiiccrc Ij^riiiie irrigali fiori (U'|>ru're im serto illì di lui 
IOOiIm , (Il UHI caJiirlii all<irt onui ricinta. 

Non travisti: mctoon- , non aflcttati «ogni, non fole pnctirJic au- 
guranti)'! <:< Irfu'itit e f 'rtiiiva del neonato ai (genitori. i>apcano pur 
eglino dover con U tisica e moral editcaziouc ben dirigere e KCon- 
darc le int>-lleUuali diipoiizioni dei figKn ^ onde iroparaiwa con- 
•eguirc la legittima celebrità di non arrogalo iMiito , ed a meri- 
tare non implorata I' arridere di spesso iodiicrcla fortuna. 

Si ceda perciò il di natalizio agli iifHuoM e non di radoineti- 
liti genetliaci : le forme , obbietta delle luiiD^ho dei Stonomisli , 
«MIO la preda inddieaa delU mUldàiioo» : |Ìi eleraentì Ofyuùci | 
per opera del rogo o del hnmnn^ non eviUno perciò di rtcolnre 
presto o tardi nell'emporio comune della materia : },M!irlizio e cnm- 




peiuo ipirHnih allmdoDo U anime odia eUrnlU. Cam della eU 

yil'maiioae loprr-vvìvoDo le opere : il diritto pcrriò a noi rimane 
anzi il doT«-c di celebrar le looTate e le iovcntioni , cbc compro- 
vani) i r.MMttrii tmnìtno i pcofmii della lagisae • ddia ioi 

diistrìa iimjnj. 

K iiuili invenzioni t- icov<rtc pmnninvrre ed aocrcMcre poireb-. 
K-m I I sicurt^zj c la prai|x'i'ild tie^l' iiij|icri , se la tuoric , cocoe 
Ùiiiisljiiti aiiiiiiiirrliij e r»iiliiii>lc i oidavcri « con 1' onilua lirllc 
» .iiilnif triste che vi'-icr hiu i iiiriinia e Mrnia lodo >) KiiroraM»; net 
coniiiu lete |j imtiiui i.1 dei J'ivi c dei Haifnie , c <|mJla dti 
berlo e digli Ornali I' i)ii.t frod.indo della gralitiuliut' , viitractido 
r ;iltr.l alla o»cci j/ioix: dei |i. interi? L'avidOVa del i inoOM é l'io- 
stintivo (irrK'nliiiM-nft) della immortalità del propiiu .spìnto, non 
ineno clic l'industrioso stimolo di cflicacisiiina eniubzionc in fdvorc 
della società ; all' imparziale di cui ^udizio le umauc juodì to- 
gliono tirrdi o presto esser tradotte. 

Di)n<iiie a massimo torto della gloria natìoaaka della ^HUiUca 
utilità si traìcurcrehbe di solenniture i bali dÌtiaBwdirtiiito|MV 
virtù e per dottrina, m Di^pum iatub PÌnm arnia vclat «wn >^ 
L' adiilaziooc (irodigar suole gli CMOBlli Bccnlogici agi' ironie- 
vilevnU} e gli araci ioui sogliooo usurpare a' bcocoirrili ciitadini 
^ la poiluqia rinomanza; e oo»ì accelerano essi la decadenudclb 
adenze e della morale, c quindi lo squallore e l'agonia dello Statati 
Perciò indcfinati di si fuiKste ed ontose ingiustizie , ijuesti culli» 
aint g jovani, giarf iBCourutlibUe AnMafli , ni obUigaDo di tiaa* 
CùnUK MH piàiB6dilBto cnoonìo in anempÓMBMicd anosiuno pto* 



li ad male aVaMOM t pereidairc . 

k novità prcdM e la pnUilica utilili delle opera èà min . 
genista ; onde si noisa ad inappellabile iioamnilà ralificarne !*•« 
)>otcosi. BisDcitabill di lui consanguinei ed amid, loUcratc pcrdA 
cbe, con paìpilanle cuore c mm ìmnanlt-di rispetto, sul nooiefua 
io stenda per poch' istanti 1' iin|K nvlrabilc velo della imparzialità, 
Dofio a\( r ap])rrs<> rulla sna patria le innsm t< intiliiiLioni di 
letteratura c iiK talii.n:a , il iin>tr(> giovinrilo , omikIo deciso di con'» 
•cerarsi allo studio della Mnlii ìna ,qiial redivivo j4ldiuvanih, im-^ 
paziente atiKtndoiiu ins;dut.ili i pr<.)prii lari, c coriT in Na[H>li. 

Ma qual fdcii e sii[iriliriale idea cpli avrà della Mtdìciii.i Con- 
cepito? S' impcRnano rr.olli In (.ile studio, senza preHfiitirne o 
pur evitaridiMie l'arduità della e'ti usuine, e dei doveri: oiid<- l'ui 
in questa dilliril Gilco aj-ijiTodar uoji catino che rarisiimi e dela- 
ticati argonault. 

L'arte di guarire fu sii[:gerita dall'istinto. Il caso r la iruliistrÌ4 
produssero tentativi, osservazioni, sprriiiirnti rnolliplici , incerti, 
utili, o nocirii onde provennero copni/inni innnuiercToli, ronruscc«l 
inroi renli, Qnesle furonu ^u j^onteiilo degli oracoli , e dei trivii j 
quindi dei licei, onde la Medicina fu tradotta nel lingtiaggiodclle 
varie e «ucoessive wtle fibsoficlie ; e restando isolata dalle osaa<> 
vazioiii , costituirà un gergo di astrazioni e d' ipotesi. Molto peg^ 
poqoando si volle innestar questo gergo scientifico a goel génn 
^■mias ae'nanM nn ippo g r i l b o^edioo, «dihfnhcioMgmwilpfi' 
9mo, ioMi» di|ii Alclèiiiadi però Kfuiva da prcM 1« tmfi' 




DigitizèdBy Google 



1 

Tatìnni ; \c molliplirdtc nel decono ilei kooIì, t coufronUU 

col r<-^iUiu i-ui|nric.xi dei lc'iii|ili , *uniiniiii»(i'jrono mì Ifipocrate i 
aulcriali «il mi titli-liM afui litico, dcdjllo dalla kjtonUiica tucco- 
aione dei rcnoinciii inoiixjsi. Ma qiieito iislciu.i t,\ yciuc quindi h* 
gli eiupiri<'i riic* M-);iiivjiit> i »<)li fcnuiDciii di lle iujl.it|ic , c i doiu- 
iijjtici clic III- tpcciiljv.iiiD le CJ!(ioiii. AicUpiade koilitui l,i uom- 
lo^ia solidarc allj umorale. Gidcno lurafra-ò le furinole aforiUi- 
cbe in coincnti arola-ilici. TjI ccaloiie uicitico %i é Mxstcnuloa Ira- 
vtTwi ht'iunriu: di altre lìformc itloiulìcLc , e di scovcrte tcieiili- 
lii-liL- : tìa^ilmenle a niilgrado <li-llc siicccs»irc luctil)i'.<;iiuni ucmoIo- 
g ielle , aii.il'jiuiclic , c lii'apeuticLc , hi scovriva c»M:r ijiicllc (ulta- 
via insulli<'irnti a cxulituire le Itasi della scirniA. (^>iiiiidi U medi- 
cina , hraiicicind'i ancora nell' eiiipiri'<un , «i lasciava guidare d4 
pedantesca rriidui>>iie , die suppliva al ra};ioiuineuto , c «ilcvaxi 
icnlaic da f;fnera<ii>nc a gcncraxi>inc, da tcuola a ti-iiida. Ecco lo 
stato scicnlilioo ed ceca I intralciaUi cani|K> della Medicina, dove 
e ipuixlo vuole 'piolo ancur giovane curileo della i>cui>la itapuli- 
tatla CM-n.-ilar le dine del *<io ingegno. 

Uchlic egli diiiii(ik: prii|iorsi di ricercar nette masse e nelle mo- 
lecole dei corpi le iuliuie proprietà , le foriue primitive , te leggi 
fonJanieiilati e coriiiini delLi lUiileria; il' iiive«li^are le influeiiie or 
teiniile oi d> r4<e det<li a.(ri ; te neglelte od e»a^cralc ilelie stagioni 
varmUili , dei climi diliereiili , e delle «trine iiii[ir3vvise meteore; 
di rtainiivti'>: rewlazioui dei »iioli volraiiici u p.iindosii, ineritati o 
elal>ri , cupi n aprichi ; ili rintracciare i principii vitali o morli- 
fcri <leir ambiente alin.>»f)-ra , degli aliiiK-iili diversi ; di perliislrarc 
i( rrgno foglile , il vr-;etalMle , 1' anitn.dc ; onde upr tpiiiidi da 
tinte conoMXMue dedurre I' azione or «aiutare , ora indiircrcntc , 
or inalrlìca, ora niediciitaL- di tanti varii e variabili oggetti mi la 
vita e 1.1 «anità dell' iiuiuu nccestario alla prole , ai gvuilori , ai 
ritudmi , ai ridditi , ai tovraui. 

Ri»iilvi'rà egli [lerciA di slilirare indefesso c »vi»ccrarc putrescenti 
e vinuiiioó cadaveri? Sarà preparalo a rcspir.ire il segreto cor- 
rosivo («Iverio di vecchie Inldioteclic; le nauscoM: cioflitcanli cma- 
Ki^ioni di gali-niclK' rirraacopcc ? Si accingerà pure a «cnliix i 
pcemili c gli anelili (iegf infermi, ed osservare i ningulti c lo squal* 
Iure dri ni'irilKNìdi ? a |>ercorrer« o»|>cdali , prigioni , carene ; in 
UH'iZo a luiiiaceevoii otermi natrici co<ita;;io4ii ed epidemie-, e d'onde 
linn Iraspii'jiui che leiw di putrcfatioiie ed orrore dì lonrtu ? Sarà 
ili»|xj9tu iK-ir e*ercitio clinico ad allroiitare t'arroganu dei pregiti- 
dilli , e gli allentati del ciai latanisnio ? S.irà ci pronl.-i ad ollcrirc 
liaii la prii|>rìa vita alla Scienza, ad eKinnin tk'i Ptiitio, dei Gè*- 
tner , dei Richard , dei Fitnkitl , dei ('ulti? Intento a quegli o;;- 
Kelli di comune orrore , di conimiseraiiouc , e di sgomento , nella 
c-nsnal etii degli Kroi di Tasto c di Ftneton , saprà ei postergare 
di tiumi gradii gli .die lUnienti di Armi<ia c di Calisto? 

L' ingenuo ailulesrente inle^o a soddisfire i bisogni sublimi della 
sua ragione , ed a seguire i nobili iuipuUi della gloria, i superìt. 
cidi igiiolnli sellai disloglie dall' eiiinerc triviali compiacente ; m- 
grili'-a noveiilc il in.'ceasa ri rt alimento « riposo del lu-opiio corrxv 
alla MiLulihiuitt c cuiiuMlà tkl suo s^iitilu « c k aniiM tuullipuci 



a 

uffttìAxA BNWdt i iftcMl* t e iprezxa. Rioevulofai qpMtlo liiciM« 
ato Efebeo ot^i Aadepiadt aapolikiDi , corre avidaiacate negli 
lilealri «Mloaucì , e ndk inltfaierie : ode quivi , onerva , e eoo- 
teiDiila. Incnidelitcc la mano aopra uomini cunimi , per iiu|tarare 
ad iitilinenle unpidourc il cuore a «alutc <lci diventi unttrgni dell» 
fàmiglie e dello Sialo; va »rpr<?ndondi> , pvv distoili e svlrnjrli, 
gli .iggitati c gii «frali della morte. Per t:il fiiic si drilica a ({ nllit 
da gl'Utile iicrinijli i.i pi.i viitJl" »tiiflio , il quale ali i mini tj^mi- 
zionc del pnitlciiti iu(.jicu o tKll'utditu rliiriitgu fa d isj>aiuL i 
reconditi e > urii|ilii-.i(i >truincnli (ici tw^li animali j andc •■jfH.r V)- 
ilcnerc la vita penclitaute dell'uomo , c le di cui sruvtrtc piccite 
noti faiitiu clic SVI Uro i limili delle £icoltà orgaiuclic , c la inra- 
jrarilà di (jiieslc ad inventale i tejjni c gli algoritmi di.1 primo sil- 
l.dur dell' iKJimi (ino al iiii>iiiai>j i [■ciÌlmJi , le orijiìt , li.- distauzc,^ 
I. f;i nidi Ite e .'in le deiisilà dii nni<jti>>iini pianili; c conlolano 
la dell' OiHiipoiscutc Creatoiip. , cclue 1' h.iii cou)rtx>vaU 

la »coveiia diyli anli|jodi , In diiuottraiciouc del sistema tou re, il 
|irobabilismo della pluralità de' mondi. 

Quitl p<*rcf(rino di liorcJ ammirando varca lo terribili bellezae 
^Ic alpi iiiveniali , c itaua ad ammirar dclixiand» la vivarc pri* 
mavcra della fertile Italia , ■' innoltra il nostro studiosi) dall' Aiu« 
tomi.-! squallida ali' amena Biologia. K sttfo il di lui ?agac<. coltello 
9IU' ili lui pruiita fantisia, |>ar che ngui fibra egli svolge nel (nd% 
do cadtvm' pali>tti di redivivo moto; e sembra che l'apparato dei 
Vtà eaegm la iarodijuimca della circolaaioDe i onde i> lan^ue ìr^ 
rtouo apporta alle neoibn ùcretnfnio ed energia } che il uatcnn 
potaMUfc cwnia la pncuoiatic* della lapinsionB. «wdbs l' cartai 
aangoe a«iOfe Rnrille «Itifiie di vita nel pr o i netoft èrilTttaMDftn } 
die i BnNOlt vaeguanu la meccaoka del vigore e della dcitrma. 
cbe ai aamin negli sitcUaesK dallt» Stadio ; cbc ilditaia «crwno 
fncor aarva alle aubliiM pMolOficlw jiinaioui , cbc avihippano rin 
anno aapera ed inctviltainiio. NaliliwiQa aciieata Iratocndetile della 
tila « ci» jpuò ìii»pirarc la dilcUcToic filoiofia «letica dello tear> 
pello e della lira , insegnando le organiche molle ed e»pt gmìooì dei 
tcmrcrauienli , di firi.siinli , delle abitudini « e d^lle pu«.->ioni : e (>o- 
traao »c«i)<rirc i viri roniìiii ed i rapporti reali dellvr frcoll.i org.i- 
nirlie K diirc-lnnc influente nelle .sidiliini ruiitiLMii iiiKlIclluali 
dell' iKMiio , wpra inipiigiian' i Syslrriie de Iti imlurr , e cnn< i:^erc 
gli h'tprit dei Ia'u i f polrsk dipuiare rosi la iilid' (ili)-,L'lia mo- 
rale ; ed imporre il mIcuzÌu della coiivintu ne al mal i j lali'jma , ai 
cui toiì.Miii la !>r)la Kiniscienia può !inmniini>lrau' ocd-ioni <• prele^fi. 

Lo .studio criliro e prol'oiid!) di riasriiii:» di tpirsle scii iizi- j;i.i lo 
roetle in iilalo di .M-.nicic < ili ahluiirare pli errori delle coiuinii 
iii»titii/ioni jiedi'mipieiic, e <piin<li delle eousucic »ci'-iue di proR>- 
iioiir ; r di rie<»u««cerc quali tono epitodicbc, o preposterr , quali 
andii^iie , o perniiio>e , quali inutili , o paiaisiltche ; giacche |Hir 
Qrl e.iiiijK) b ilerario n infitix lr(iiim, etstrrilrs doniinaitiurovriiael 

Egli non fi arrrtla all^ anatomia , rd alla Lii>l(ir;ìa. Ravvisando 
ancora lo tropo delle tue indagini , ricerca le ali<-rriuioni e gli a- 
bgii dille fitiiaioai} iovcktiga ForigMie l'indole c le annarcmedrMe 
malattie di&raili| pcff ooiKMOCR taUe k fitwe de» Mmc a 
U tpode. 

I 
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In ' Unir rirciTlie initinc^hile <• wrwrcranlc ei m prr«pnr»i? 
irrrlrjt(.il>ilni<'iilv l'or.t/ijnn » (^hii tluJet oplaLim caitu citnim- 
ffere nut'im multa tutti frcilifuf fni^r; iue/iuut et abit ; abtivtuit 
venm et vitto m e par che arntnica di c*(oili-r<i iil dì lopra dei prr- 
«hrcwori e dei iii.w»fri. 

Ma gii! fr.) i 't'eiiliiiii .ivra Hliìhl irf\v\\ain i\ pbliiniitmo mrdico, 
snmmctlttido tutte ir Jun^inni orp.mù'lic nll' ;«ut<K r.i/i;i iniiiM-di.il« 
dello «piritn irniivitcri.ilc : Hojfutann arra nlt'vjittt l<- triiimr lUadla 
or)!.iniclM- lirllc fiitiii<>ni ..niiDili ; c |htO<<mi nrlla crn-nl izioric Ari 
Mxt^iK lj rnndizionc iniinoli.ita della «ita : ,\'ih>irì neUn (t.illiii ìitc« 
ridotto la Medicina alle chimiche kgg^i , coiiu- ai iiiiiiiini e cninimt 
»uoi rlnncnli : »ii Ir rive iltl Sobcto avc.i /f"»r//< VMiiincitvi jIIi: for- 
inole nKiti'niatirh<' lo U-fip dcll.i diiumira niiitcolarc .- liti ll<l(;i<) 
atea lìotrhape nnlruilo un fMlem.i ili imilicina inin-ranirn nmoralr, 
con f^li sp.imi ruderi eiH'irlo|)«diri driln >rtcn/.4 : Gnu^/o e|iiki|;»\ a 
in concItiMoiii Kmerali le parlicolari o»»<'r»jiii'ini »ii l<: jllriiimi luor- 
lio«* , r ronriaT» U iiotologia rzinlopica .• //iWrr in Elvi-zia al gcrgi» 
delle H>oleM mefcnnielir rliimielie |>Mr<)li>};i( he , op|K)nendo s|»eri- 
rnrnlali oswrv.i/ioni , inaugurava la liiolo-^ia an.iinniiea ; /l/oriffi^iii 
pr«»o la Tlrenia ditvriavj le rrrondile inavrertilr aedi e cagioni 
dcHp maialile: CuUtti mila riiiKiti dh-d'inia designava un «islema 
iiosiiingico «>i le -rapinni pro»>inK; delle malattie , c ^pa^geva tiii op- 
porttimj MTllici»ino mi la vnlpare Fannact>lo(;ia .- ix Ila lii»iihria ir. 
r. tVaiìk prntidlava dal li tio dr^l' inli-rnii la diM)'nii»liea , r la t<.'- 
raiMtitira : Scor/ra dimostrava la intima orditura degli stoini ikt- 
VO<<i : Afnffitj^tii reir K.lriiria <|iiava gli andirivieni della rircola- 
«ione linfatica : Partcnojic vi-drva (;rat»dej;giare la f.inia ili un «JV 
reo , di un Cntugno , «li un Sarcimr, . . . 

K '(iMl dunque incontiiler.it a cuniidrnia piiA «^iirsln tenero tir- 
grilto conrcpirr di elevar la >ua chionia fra lanti cedri dillikino 
medico? a n»mo rhe furiai pricil «•iler.i si conienti mendicar da e«<ii 
alimento e !io»tepno ! (Jic gli r<~.terj dunque a ncovrirc, preceduto 
da tanti iialilrt nella l-'isica eh I cor|H) umano ? 

Ma jiiù tosto clic cadere in una rassegnaiionc fervile, alla emi- 
nente rìpntMione di tanti nomini insignì , rpiale altro Demnstcne 
agli applaiiM di CtiUicmte , concepisce la più irrcpiiela e nubile 
croiilazioiM-, .-tftuzzata dal tiriKÌiiio di un ytlluri e di un Andnat 
nascenti tpjiocrali napnhtaiii , e di un Cirillo e di un Peiaffna ado- 
lescenti emuli di Linneo. E^H c nato in un clima spontanea mente 
fcrtilc d' in{p^ni fecondi , rijtenebrato dai Gravina , d^i A'ito , 
dai IHazincchi : egli *ivc in una epoca, in cui 1' Astro finitao- 
Hico iuì iiiMtro oriente era gi^ «urlo a di»»tparc la cunTiisione ri- 
crregnale, ed a rinvigorire gli avvizziti germi di FeJeris;n, di /tuf^- 
J?n*ro, e di fìo/crm, con prildentiuinic dispoii/ioni legiilalive, eoa 
niagnilìci stahiluiiciiti Ittlerarii, con grandiose missioni scientilirlic ; 
e Oliando hrillavaiio di non rillessNi luce i Grimt'ete , i PiUmU, 
i Piilmieri , i Caractiiìii , i Briftìnti , i Galitiifi , gl'/if/urm, t 
Torre, ed altri che rendevano «rientifirhe e ra/.ionali la Mrtali'.irn, 
i» Filologia, la Fisica, la Morale: onde i' primi lustri del Hegnodi 
i'tMoiKASito ly , interrotti dal |M>litiro sovvertimento il quale Im 
raitficato la calunnia ounlrii le iilili siicnw , gareggi.raiiu toi k- 
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rfìU di Pei-icle y dì Cotimo, di Levile, di Fnpictico, di tMÌgù 
In Uli circtMUow propizie , nelle quelli albeg|>i« la tiluwitia dclV 
Istoria , della Lcgi^liixiauc, della Ectiuoinia, della Giuriìpi iidciud, 
iiu liilcnlo ioU'apreiiJeiitc ed avido di {;luiia nou \»hì reiuUtn.- al- 
l' iiulinlo di icgoalar&i , agognando di competere cui più illustri 
•»eu]plari della istoria leltcraria. 

Scovrì- egli ette la cliimialria di Silvio i prrpoileta , ed c su* 
hordinjla al KiliJiMno vitale; che 1' autocialisnio |>sicolo);icu di 
Stii/il è iiu-om|Mlibile eoi iènoDK-ni invuleMilarii , ed il oMitcrtaliuno 
organico di U"jfitiaiin c incompaliliUe coi lcnoQ>eDÌ murali : cbc 
le ipuleticlie equazioni di Barelli oon p>s«on date clic risiiltati ài- 
si>uul>ili: che la anicrelica tilo»ofia di /7<ifi Aa^e liiDÌI-<>i alle i«con- 
iliiric funzioni iiticbc , ed alle dìgre&iivc i}>olcu iiinorali : cbc la 
biologia haUrriaiia poggia lopra uùi pio^rirlà isolata , che distrae 
la unità scicntilica : clic la |MiUiloKÌa (li Oauòio è poco iiiiioUrata 
ili di là delle particolarità empiriche ed aforistiche ■ 1' aiiatonii^ 
patologi) « di mui'fia^ui uou suole svelare le ahcrazioai primitive 
r ra<lirali dei priiujni sisicuii orgauici : cbc le scovcrtc aiialoiniclic 
non bauiio aucura iiumedialo ed iinivcriialc contatto coi Luomeiii 
dvlla vita sana , c Bini bosa. Perlustrando in somma col critico iu- 
ualo i;u!ito lutic k parli della Medicina , le con>ideni in»uflie'ien(|i, 
ancora a coi'letilarc una lutiitc lagioiiatricc. Quindi con la imspi- 
cacia c con la indipvndenia del genio esaminando e diMerucnda 
chS clic sopra ciascun r.inio della nudici rDciclo|iedÌ4 crasi 6p da 
l^pocraie scritto , e «crvilmente coioeDlato , egli si occupa a re-* 
darguirv 1' erudito cDjpirisiiuo della Medicina \ nella quale , sotto 
nioltipltci rd elusive riloriBc di raponamcnto , predoiniu4va tutta- 
via la fbmoM liigica ilell' Ipse dixìL 

Sino ad ora non fa cIk accumular nel ùlrniio cognizioni di bllo, 
d<miralc dal dtscernuuei'Ui. Ma alla fine incomincia ad esporsi al 
diflicik giudizio del pubblico : cpiat eiubiionc ascoto c niiiliìlo dì 
scelli untori nel suolo , al primo lic|Mirc di primavera schiude a 
discrezione dill' almnsftra e foglie c iiori , augurio di snavi rnilll 
e di simi fecondi. Alla occasione di un concorto aiKrtn |)ec va* 
canle carica dì medirxi oiiiinario nel grande n*ped.<1c , si presenta^ 
ariuKa , e vince. ÌSc una l>iitbai'J yittoria di farvi: brute era cele- 
iiratà io Elide dalle lire di Pmitnin e di Cnriiuut ; il nostro at- 
1< la aticndc il serto impareggiabile del |)kiuso generale in qiK^l!) 
primo agone delle sue for^c iiilellittuiili. 

La rcvivcxrrnu dil micreacopico lolilì'ro, la riprojiuiuucc pio- 
lilicaiione dell' idra i;on favolosa , 1' industria dei castori che in* 
i>«:^iarono ad » erger le mura ove ondeggiar le navi « il covile dei 
mirmrdooi rbc disegnarono a Ctc'.pe la piramide lalxrinlica , gli 
«sagoni alveoli .Ielle api rbc siigperirotio a PupjH» il pit>lileinaur* 
ganicn della maiusiina economia dd minintn spazio , la (loliguna spi- 
rale cbc tende aiacnc nei giardini, le gcsiicolaiioui iiella limia in- 
dica , la gariulità del pinlo augillu la cui » vurv assembra il «r- 
inoo nostro u.... sono tant' enfasi della vita aniutale -, atirihuile a 
cauM occulti- , sincrro pretcalo della nnuna ignoranza , alle quali 
si liooo sostiluile r evasive f«rfCb<ioni d' iiistinln , o di c.ilorc in- 
nato , di anima matcìiale , di aicltco , di principio vitale. Sia U 
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luwina r^i^ionr aa»in».i di rin.in<'iparM dalLa innala ignuranu , e che 
non iiMncj di r;ivv<dmi delle proprie illusioni , in late argomcntn 
a Iraveno di cjuesic jutibolo^ic tcnLiv.i di r.iggiugiicrc le cagioni 
dei frn(Uiirni viUli. Il nctttro BortlU aonuniuto avca la (acolU 
contrallile di-l ctiarc , ila Glutoti pai considerata in lulU le p>irli 
del corpo. Ma la tcoverU di quctta facoltà organica ne provocò U 
ricrrca delle ca|;ioni. 

Ualltr a furila di aiutomichc oMerraaioni iundava la moderna 
biologia \ il di CUI perno era la fauiigcrala doUrina della feria e 
luolilità or||;anica , oMia irritabilità , propria ctclutiva e lioiilala 
agli «lami muacotari ; indipendente dalla forza nervoM , la qual^ 
nou le tcrvc che di «tiniolo interno : perciò quegli non riguardava 
irritabili cbe i muscoli c te parti organiche dotale di tlanii inutco- 
lari , come il cuore, il diaframma, lo «tomaco e gì' inlotini, l'ute- 
ro e retto delle (Mirti iCMuali. 

Le Ca( , ìVhru, Lt>rrr , principalmente tra molti altri, a que- 
sta principale teorica lialleriana facevano parùali a attratte o am- 
bigue diliicoltà , tcniieiiti piulosto a moiirarc la cnnmuiuiie quasi 
identica della irritabilità e della forza nrrvou: onde m: Z/ii^rr trop- 
po diitraeva queste principali facoltà organicbc , i di lui oppoM- 
lori troppo le coiifuiuicvjuo. 

Il nostro ugacittimo biologo tutte di»aminando le ragioni ana- 
lofflichc c fi nomcnati , «a ridurix: a dovuti coiiGui c rcUzioiit scam- 
bievoli le facoltà del tistcma muKolare e del ncrvoto. Ki codcìiìm- 
dc l'Sicre la irrit.ibilità inerente alla lornia organica, «atcM e mo- 
dificata a tutti gli ttami ed organi contrattili , ma dipendente dal- 
la (orza ed inlliienza nervosa dìH'usa per mruo di nervi abbondan- 
temente «parsi tra i medesimi stami : in modo però cbe la irrita- 
bilità inerrnle alla struttura degli stami contrattili lia biìiogiio della 
forza nervosa , come di stimolo insieme e di |taiie costitutiva : c^sa 
ha bisogno ticl sangue arterioso come della sostanza priocipalmente 
niidritiva : sircbc il sangue arterirwo e la fòrza nervosa con iKam- 
bievole raiiilibrio sostengono la irritabilità ; siccome 1' azione recì- 
proca della foiza nervosa e del sangue arterioso costituisce la vita 
organica ossia tisica. Determina cosi l' idea della irritabilità gene- 
rale lucalniriile modificata ; e disegna 1' analisi del processo e dei 
mexii ripnHiutlivi di essa ; sempre però sotto la dipendenza dell'a- 
nima, non immediata ed assoluta secondo Sthal , ne tiidiOcrenle 
o passiva secando PriesUry. Le antere delle berbcridi onde zcf- 
firo incuba il nctlareo profumato talamo di Cleri , le fuglie della 
sensitiva nella quale potreblw meglio schivar Dafne il latto dell'im- 
pudico Apollo , non mostrano per altro clic una meccanica eoa- 
trattilità ; dal nostro CiriUn attiibaita alla struttura spirale ed ar- 
ticolare degli slami , e dei pczioli. Polidoro che geme nel mirto , 
Clorinda cbe plora nel cipresso , non sono che poetiche allegorìe 
del panteismo. 

Il nostro biologo distingue non meno b sensibilità appartcneate 
ai nervi dalla percvttibilila competente allo spirito : distingue cosi 
la radicale facoltà organica dalla intellettuale : miniera la prima 
della seconda ; ed op re amriulitr ainuiirabili del medcsuito sapirnle 
Cmuiom;. Uialuuiouc ma auJiicicattiUi.utL avvcxtila dall' a^iUatla 
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t<]icolof;ià ; e ta quale pvò ben dMri|m il panlogiim» àA «i* 
Urbliiti. 

.OoqEtm con tanf • la Jlodht dw li fem ncrvun emiitaì. 
Ice fa prontezza 4ella irritabittlà, la ittntlim «rfanica nr cosiitM» 
«y lì tom. Ei Aecide che la «wibiMè c h ìrrilalMlilà tono più p«tNile 
;<ll'.izinnc in cnrritponticmM dHladdialiaHMHMHeBt c v»ce-*erM: 
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onde r efjiiililirio «l< Ma pn«itcMa e ilrl luno «Mia ìrrilaliilili in 
><Mi< r.tl<' <-oslit»ii<>c'^ t« tonrfitioili o i fi-nomrni il<'lla sanità: p«r mi 
a miIj piontc/ta non c rarnllere di junicnro ilclla forw organica, 
lu^ quindi drll.1 inl<*n4Ìlà delle maialilo ; iticcotiic la sola Irntma 
hoti c canUi re di lU dcbolofrn. (^nrslo rrilcrio c Unto più i»tf- 
ris<\n\e , uuanl» lucno appri vi m ll.i (tt;igiM>stica delle mala I tir di- 
lijinicìi'-. Co»i , non »i può crcdi-re n»rr fnrle una fu^aci<!iiiua le- 
pre di lioir 1111 tjrdigr.id'» elefante ; né che »ia del>ole d lento polio 
di un liii.olc, e i:nlc il ceki'e |>o|.n di im Ganimede. Ciò ej!li 
Jrsnnie d.ill' cs^rv i nervi ed i muv ^li Imito più prniiti rum» fa- 
t'iVt alle rispoltlvc fiin«ioni , in r igimie di un c.xto pradn dt 

ft|riHliir.l molle tenera e fle?«il>tle ; m,i prtiv.i rhe la eeceniv.-» mo\- 
Ictta produre rilaMamento degli »tami organici , c perciòdeboletaa 
della ninzioni , la ^uale «noi progredire lino alla nMfte { dw H ftV' 

Ket<ivo Inno occaMona progrediva forra organica { e l'ecocuiro 
no degli •.tamt ne produce corrispondente rigidcsu; la qna le are- 
HOido «noi cagiOMiv |««gre«H*a diUicoltè e quindi impoMibiiilà 
di Mire, che ra a le w tt hM W con la graduata «d iMCMiMk-moik 
tepiirtarcale. 

L*ana)Uì bMottica (Idia MfnMialiea idolatrata ihna vitale, vì> 
talila orj;antca , mrsa delia natnra, dicbiaralB iapotiibilc^ ed im* 
tile por la pratica ; è'Mr lo CMlnrii» la fmnala «nivcvaale ddla- 
Woaoda medica, per dii voglia aoalituifv qweita al Uadiaioaataa* 

8 'rimo, od alili epiiodiei ragkmanwiili i giaccM appwrtale con» 
aioai cofiKtiilive di querta tam vitale aatm nelki aMo nnrIinaB 
JhrcrMRirnle alf«Mlet c peidò qoeite app<Nito deve npece il me* 
diro difi.^ltt r.in: nella tura delle nialaltir. V. non 'é tfiiTorevole 
[KiM/iiinc il rjiceiMcliar la fora* vitale alla gravità imiverule: giac* 
rliò anror qnr inNr;:n;inn a saper moiliflcare la statica cbÌBica ' 
«• la mpceanicj , e.iinl>iand.'> te qnalilà e le pmporxioni degli ato- 
mi o dt-lle maMe tcrtc^tri; otando |>ereiò 1" iimao" ingeijiir» di mi- 
nari iire «in P equilibrio reiette eon l' inudilo " Da tiht contitinm, 
et corliim Irri-iimiitie miivflin. E^li dunque il iio^lio hiulogn dal- 
Tanaliiti da lui di-si tfital.i della foru vitale , coinc dalla milione co» 

tnune , inangiira l' equazioni filonidie degli aÉlrwi proidcni di 

Nowlogia penci.ilo , e s|>rriale. 

E con quo^l aii di'i rulcioi- \e m.il.iltii' a qucUr- i\\ ronlcntioDC , 
ed a quelle di deholeiin -, ri^iLinlandu i due (i|)|«otli nioili di al- 
terazione delle for*e orpanirbc: e Ferondo 1" un modo o l'altro di 
queste alterazioni nei priiieipali o noi second.irii fessoli ori;anici , 
egli Ktahiliure lo prinripali malattie Inrali : e roM .vende d.dla ge- 
«eralc alla Moaolo,(ia jwrlicolare o locale. Rìcoooare per rauioni 
Itiologiehe delle tnalallie lii Cont4-n^<iM • di quelle dldeboio//! il 
tMvdmaink» o la dioaimnione della «OBeenaa organiea e ddia fona 
I , OTTm «Urmia • dell' ailM. Apporta alle iMlaMie di 



eontcnslone prinfifMlroenle le dolorose, le artritiche , le conrubivc. 
AMcgna pit' cagiotiv dvlU dcbulrzu la wt<i|M:a9Ìnne della forza iier- 
vota , per atiuiic di losLanze veneiìcbe. Contraddistingue la debo- 
lezza falla ouia oppressiva per 1' ustacolo all' esercizio della foru| 
t per cagione principale Ji iiuclla la pletora , u la nazione ecce»- 
•iva di un urpnu. Specifica la irrilazioue generale e la locale, sta. 
bilila «1)1 fondo generale di contoitione, ovvero di deboiczu , co» 
lue cagione del processo morboso generale, o locale, cri lieo, o me- 
tastatico. Ilicoiiotce la spossatezza per cagione della irresoluzione 
o aerisi delle malattie di debolezza. Dclìniace i sititomi per lesioni 
delle funzioui : onde le nevrosi , le febbri , i dolori , cu altre for< 
me morbose non sarebbero cbe sintomi. Non classifica le malattia 
nervose sotto la dclMilexza , ma bensì sotto le due principali alte- 
razioni della forza organica. In loniina ron analisi aiutomica e bio- 
logica corrrgf;c I impirisoM degli antichi , ed il teorismo dei neo- 
terici ; tocca c discute i punti cardinali della Medicina, e prepara 
eli clementi della nuova uouù famigerata (iotulogia anatomica o 
dinamica. 

Il, sistema di Jlrown Incominciava ad invadere le scuole Italia» 
ne. E nolo che quegli ridureva agli ultimi termini la Mediana , 
traKuraudone gì' interiiicdii. Quel si-itrma per essere erroneo nel 
fondanienlu della cljMilìcazione delle nulattie , troppo astratto e 
lontano dai termini di applicazione pratica, e perciò esposto a nu- 
merose eccezioni , ti trovava inferiore alla estensione e sottoposto 
alle corrt-zioni del nostro Autore. Questi dunque aiuitzza quell'a- 
stratta cccit.il>iiilà , da Brown tanto celebrala quanto nr^jUtta , o 
«mentisce la indicazione eccitante nelle malattie irritative , e nello 
oppressivo ; da Brovt>u dichiarate asteniche le prime , di astenia 
indiretta \e seconde; rassomigliando quella ignota eccitahililj brow- 
niana alla incognita Dulcinea, e la controindicata cura stimolante 
alla fatai tunica di Nesso. Quindi egli ha il merito , nun solawento 
di confutare il sistema browniano , ma di preparare gli clementi 
leali di lla moderna Mosologia dinamica , ed organica. 

Desiderando ancora sinldisfaceiile corrispondeiisa c legame fra la 
diverse parli dell' organismo , e fra queste ed i rispettivi ièiKMne- 
ni , s' iiiiiiK'rgc ueir isamc delle une « degli altri: e dopo aver egli 
Iransiloriaioente riconosciuto ooin|ilcte e circolari le fibre dello slin- 
teiv vescicole, e procedendo sempre cun prudente scetticismo e crì- 
tica , scovre ed annunzia che la sostanza cerebrale , lungi dall'es- 
sere caotica al di là delle scovrrte superficiali del Brreuf^ari, del 
Malta, del yetalio , del ìViUii , e un sistema di fibiillinc ner- 
vose , di oriifine e d' indole diverse , ma determinate ; come lo ò 
lu s<u>tanzj dei nervi .' cbc i nervi dei sensi. Iianno tanti scnsorii 
fNirticolari e distinti nel cervello; ma tutti fra loro scarabievulincnlo 
ciMisensuali : che un (uirticuiare strato di tlbre anteriore al pi.4na 
rofflune dei talami attici , seni' aver comunicazione col cervello , 
si porla lungo le porzioni anteriori (iei suddetti nervi ; esfioue Ls 
triplice Olitine lilamentosa dei pediiiKoli del cervello, e quelhl dei 
corpi piraiuiiLili : che in penerale gli stami nervosi s' incp)ciccliia- 
nn ; ad ercezionc di quei fili midollari cbe non sono destiuali a 
«liviiitar ua vi ed uscire dil crauiu , quali Kiultauu le cuiuiuis- 



>urc datt* del mliilj : che però u?c iucrocìcrliiinMlklo o ar'fprh 
qualunque dei nervi tia il ni.ilcrialc atnimenlo ddU carritpon<lci>> 
xa lidi' iKxno fiiico e del morak ; dd camenlimento (cambievole 
dell* due metà ilei corpo, c dei cotuMio ninivmale ; c di quell» 
uMCte di neatniitii di anHii!orgwì,cheH«bnii0adaMiiMdclk 
da» aelà egiulmnl* apMdtMn. 

.Chi w pregiare h ialtMnft ddb tàn» TÌUle c ddb ìhIìm 
tt tMium dd titteoM nertpoio nellii nri|MiinwÌQae e wlk tàuiiani 
driPtun», quindi t imporiana ddit ddkal» « pramniv» wo* 
TW» deir Aaatoniia e della BÌolo|pa fltnenAt e fii osnlir:.! SII la de- 
uianuiiiioaL » rieompanikMK dn ftaamni aaioMli , uprà aiao- 
wi— ■■■» «oeiraiMliM dilh lòrxa ncnota a faalb daUe fime 
ttntrali deir organiamo aninutc. 

Dislinf;«fc Te «cnuzicHU iu (|uclle dell'ittiolo , che vi pi.tò mn^i- 
ier»re apix-titi ; q^ieltc <l>'l ctiorc , che ù può dire ili Ile |>.'l^■>^|>4li ; 
e quelle liei setiiorio coiiiiinc osm i JcI n i i"1>i"0 , clic si piir) il nu- 
aiinaro lUI r i/.inrinlix S»- tilvolta 1<- s<'n>,i£Ìi>ii( r.tiii)ri,ifi >ii»ritaii<> 

PoTR.^sino dell' |l.lv.i'rrll , r. ,. iNy,i,},j il 1,11^. > il, ir AnliMC , «■ 

1p tcmaziiMii del ci i . Un» l.iivi>lf.i snscitiiK) aucllc ilei cuore , ciò 
•eguc pcrclii alloT'i ' in iuir mIIlIIdh > Sii gli uauni rit;'.iaiJi; sic-, 
coinè rE-'pi)«» ili yl<\ hviiiutf eli pro;l',H*c tra«porti di gioja , prc- 
aetitcndo raaiioii'a/Miic c I j stiiiM iì\ (ìer\Hte. 

Linrite te icniaxioni kcutplici ed iiiJclitiilMli alla •pecialiià urga- 
aio» dei nerri dei miim ; tjualc tpecialUà oombtnaU alta tuddclta 
corrì$pandenza dei aeaioni particolari, pi>ò Jjr ranooc dell'in» 
><{rnaincnh>t CorrìnioDC, » coaGrnu >cami>iero(c dette momiìoiiÌ 
éiflèrcnii : hnciatidò però il nodo Kordiano ddia reciproca inllaea- 
aa di cnicstc &eoltà con V anima all' evasive cspreMioni d* idee in- 
mittf di Buco inOuMo , di armonia pretlafailit» , a di altre «wir. 
valenti , riprodotte nel D» fa r*dl«r«A« dt tm •Mli, Ifàl^ &tà. 
mi A tìmtt mtr te» jfàcuttit dt fmm% ee, . . . . 

KeMMo» h dhiHiwioftft fobotaria dii nainlni • IimoIìU reai- 
ataca derii oUdelli calarai per CMÌ«M «ecarioode dcte 
dbirìi»7e dtflfe mOtm M muA aHvIoR. ArKoatrato addin» 
della moderm i«holnKÌit empirica i il qaak allafiacfetaMailc»- 
priccioao tormento degl' idbaliati. 

IVr cai^iono interna della diflcri-nza delle varie percetiooi «p|à 
aMscgiM le (HlfiTctiTc orjj.inictic dri due rstirmi ncnro«i « cioè nell'in> 
temo dcT cerrhro <■ " 'c'i mcini i Ntcriii de' semi ; estrudi) qiie*tà 
il» re?.izioi»e o^n lo dilTLiuii/c coi n^pniuli iili Je;;l» olibietli esterio- 
ri. Qirsìc rrjiile prt<soiii> ll|ri,(ivir rum ri»c[>r> r\\c: i oi ri s^rr.' Te- 
».l?i'raiioi»i <Llla riKidcrni filmnlja snhirdivj ij4>ia trtucr'identiU. 

K<--»n>n.ifìdo r ccotrxjlij itidividuile in l.inlo n'ìaziiwi, ed in aieL> 
»> aXXa ioilucrRa dcRli oW>ielti esterni, egli lj iiitrarvoili- ^iihordi» 
n^a alla economia unirer^alc , io quanto alle proprietà luatenali. 
Coniiderazioae (reocralc , di cui e-altata pompa 6 oniMi la odter^ 
na Fihmfìa ttem natura; e ìi quale duHMln ttdMUum Hlft- 
tinni ettcriori e la dignità della Bio{0|{ìaw 

Lo stadio dell' acionc nGÌ(iroea delle mane, e dell'azione acim- 
liievole degli dmwnti fo imi acaniv iarontn a reninta aricettr 
4k mVa men» Att*or0ttÌMK> aoiMle. Mi «idb «adb drit» 
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liiecranira c drlU rliìinica , c lo itudvo drlla vìu non eurndu .ir- 
livjti a Ul |)r<.-ri»ioiic , da ullciir dvilt »iciirt di aAta •caiuba volc 
aiijl<>t;ia , il iHuIro Autore ne prevede licusi Ij tucceuiva pcrfilli- 
biliU ; uu ue riciiu ba di Unto le prciiutiirc ed^ abusive appli- 

CdliUUI. 

ha caloricitàt prrlcM inalleraltilc ncll' uomo e nr);li altri auimnli 
delti a wiiKoe caldo ili ipcuo a vari.uioai anch' ecceuive della icui- 
|)crj(iira cjlcii.jrc , egli la crede variabile nelle divcr>e coodiiiooi 
individuali non mio, nu benanche in altri estenj|Ki ranci camW» 
oienM dilla iktt iua tciii|>cr4lura. T.tle opinione ieuretica incuiuin» 
eia ad e»iir cuiujirovala da novit«iioc «jKriiamtali otiervazioni. 

Le niinierone follie .sociali, encomiate da Erasmo, compianto 
ila L'racUto , dense da Dcnf>crito , pervenute ad eccessi che ao- 
clioiio toprallai' la ruj;ione e la volontà , erano iudiicretaineutc o 
ui-iperataineiile cuiHl.iuiiate alla tferza , ed all' elleboro. ' 11 (KM tra 
(ilantropu , liiulii);<> anatomista , non disperando uè «degnando d'in- 
vei>ti)iare i fcnonicni «Iella pzzia e le corciipoodenti c<mdizioni or- 
ganiclie , incomincia a dimostrare esser questa un' altcr-nionc più 
o meno dinamica o disorganica degli slrumeoli materiali dello «pi- 
rito , il ipiale é di mia uatiira iiiaKeraliile. E nel roeiilrc d.i un lato 
raiiporta la Tullia alle aireziuni orgauiclie , U riavficina bcuaucbv 
alle sj^eciitazioin pstcologicbe. 

Quindi SI rileva che questo ingc);fin irrequieta sagace e fi rondo, 
riunendo tanti fiiiomeui organici isolati e sconocsii, dà la iniziativa 
alla filosolia anatomica e biologica , cioè all'anatomia c biologia 
di relazione e di consenso |cniTalc : ricerche e scoverte da cui tanto 
vantaggio , e tanta gKiria si augurano le scuole della nostra epoca} 
ed alle quali il nostro Autore è guidalo c spinto dal suo gemo s|>e- 
culalivu : ricerche e scovcrte altrunde inacrtsse al profano e rozzo 
coltello d< i;li anatomisti empii ni ed idioti. Egli pciciò delinca i 
iJjipnrti iKlle iuiuioni vitali all'anatomia da un lato, idalla p»i< 
cologia dall' altro. Oiinoiitra quindi come la sublime biologia ana« 
Inniica \ uì) indicare i atiiiiin alle pretensioni ctaeerale dei ttaseen- 
di'iitali e dc|:li empirici, dei nulcnulisti e degl'idealisti. E può G< 
lialuieittL- dir>i che questo nostro Col^mlni avrà i suoi frspucci 
litiraiialosiiK a liiulugia applicata ai iisici ed ai morali fcnoiiirnL 

La lingua dell' Attica e quella del Lazio gli sono tii.)p|Ki raini» 
gli.iri ; Illa iKiii intende sjpiitìrare al per lo meno inutile idioli>mu 
delle lingue utro^;ijdc la lilosolìa progrediva delle icienzc utili, 
quandi) in Milgare italiano ai giovani studiosi là «legante parene- 
tica Alliiciiziune , animata da oiior patrio e da zelo medico : quani 
do con l'Alte di curar le maialile, conscio della distanza che se» 
para le (linilla inlelirtluali dpf;li ti;:gctli esteriori , vuole ai prin- 
cipianti diniiiiiiiii: le diflH:oltà di applicar le teoriche allj|ralica; 

Dilanili) TOM lili>M}nra erudizione pioixura di ridurre a tu mini prii> 
Ciiziali gli eccessi fiincslis della cuiilìdcnza teoretica e del timor vol- 
gare su la (]otitn(:ii>sità della tisichezza |iolmonarc ; la quale WNtI 
essere la espiai^i'Oie dei trascorsi nelle lu^suo^c me tropoli. Nelle due 
ultime «eiiili pruduzinni di questo uianui hniiio della Medicina , 
jHiò rriig.irc ancor dille gemme qu.ildie Maront. 
C>JOudriaiido che il volgo dei uihjici Ita Lisoijao dcUa dtitziouc 
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degli alimi petuieH , oKiiìla una Locica medica ; che poi cMlaoiki 
Ivaacura di pubblicare: riQt'Iteiiilo clic i »uli iiu;dici d' innato ^nia 
dovrebbero vr|;liarc tu la vita o la salute dell' ikndo : e quctU non 
baiuio biitogDO di logica artificiale e prestala. 

(^hict lliiiUo, ufidr i panteisti, proslitiicodo la dottrina plalooica, 
fngginrano l'anima dol mondo, e Zoixxulm la influenza aslrolo- 
^ra , da Borelli intrarvcd»!» per aleute della meccanica celeste , 
qiK-l Iluidu onde U ììIukoILi roilolueira armò la destra di Giove , 
p<)i disarmatane da t'ntnìdin ; quel Algido cbe Oersted ed Ampère 
nan sorpresa dcH' af;o nautico dct Giasone amaIGtano , e nei tri- 
denti di Plulo e iliNcituno, quei fluido era già stalo da Cordona 
«nuuuiialo, c quindi da Cotuf;iiOy come la matrice del fluido ner- 
voso. Il noiitro critico oc svela tutte le obiezioni, e riduce a terroini 
di proiiabitità (e alici* troppo avventurate e premature teurìche. 
Infatti quelle obiritioni obbligano a retrocedere a più mature ricer» 
che : le quali producono successive tcnverte in questo primario ar- 
|oromto biologico fira le mani dei Gakfani , frolla ^ Humbohk , e 
nujilmente ccutituisconn il cardine della Biologia dei pniaristi. 

E appena l' aurora di tanti suol meriti , dei quali gtoriosamefite 
reo , e perei bersaglio di quella non inerme gelosia eoe altre volte 
avea contrariato un yic<> ca un BartoU , quando quei meriti iq 
fine lo scorgcMio a|la cultcjra di Biologia ncll' Ospedale dì S. Gia- 
como , a quella di Anatomia , e poi alla primaria di Biologia nel I4 
fti'gia Uuiversiti di Na[K>li : ed il pubblico ha ragione di salutarla 
per antononuua il bintogo di Napoli; e finalmente il medico ^liy^ 
sofà , da (quando gli fa vuoto la cattedra di filosofia medica , cioè 
di Nosologia generale. 

Al titolo di medico filosofò ri sarà chi sogghignando nei trivn 
vada gracchianda pure: onervauone , ott»Tvaiioneì ditsiniulanda 
Q sconoscendo i progrt'sii della 1-agione umana , per fare ontoso c 
vii monopolio della credulità di semplici ammalati .' Io qui non 
pronunain un discorso polemico o didascalico di logica ne di mo- 
rale medica. Quegl' idioti fabbri eh' edificar non sanno e non pos- 
sono il teatro olimpico nè il duomo valicano senta 1' archileltura 
di Pti/lndi" e tli Bonornù, auci Diogeni che con diver^ fatto af- 
fetlano di ca)|)e9tare il fasto ai Plaloue , rammentino che il nostro 
medico lilosolo eleva le sue dottrine, dopo lungo silenzio pitagori- 
co , fra le mura di questo grande oipedjle, in meuo a diversi e 
numerosi infermi e cadaveri, non giil mi neripato , nell' accademia, 
t r>el liceo: che nelle romplicate e difRcili malattie egli è consul- 
tato come r Edipo della Sfinge modica : che sono sovente i suoi 
consigli interrogali nel mjuiina |)cricolo della vita degli augusti 
nostri BoRiox : che la sua fama lo trae a consultare nell' alma corte 
di Roma: che invitato ad iniegnare iiclU Scuola degli Itaen , e 
degli SwieUn , all' amor patrio quale altro Ippocrate pospone, non 
le promeuc di un barbaro e nemico Aitatene , ma le onorevoli 
offerte del saggio e gcncm» Giuseppe Ut che all' astratta teorir.t 
di Brrywn oppone la più sicura filosofia pratica : cbe la ragione 
non il caso In guida alle delicate scoverte (eoreticbe e pratiche di 
anatomia e biologia e terapeutica , negate agl'idioti empirici, gua- 
sti perciò competergli potrebbero od aodtc LMurpvgk ua TaciibUlc 
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pmio nrl vnlnltil carro dcll.t Ibrtnni , ma non mai «eco auiJcrM 
iK'H'inaccrtMi .igl' ingl»ri>iiii aii|;iislu tempio della imanridiiki. 

Qluill'attoMruic- ai K'di<:iiiti inLilliliili empirici, iiupratami 
dall' (Xiilira bieca del no>ti-u Medico iìlo^oiò , |kt qimta coiU L- 
dii'DM c troppo digrcMira : ed io ne rivendo concfodendo , cbc il 
no-tio prutjconiata riunisce in Medicina ti f;rnio inclalìwcQ di 
I^ilntU" , lì critico di Carteiìo , lo sperimentate di Galdti. Ri- 
conoscendo la progrciMTa p« rfellibililà della Medicina , non i;an- 
fìa le incoustderate vele della giovandc credulità m U' efnocrictte 
noTclIe; siccome non mai m arresta con dinid«:otc indorili là seni- 
le all'erculee colonne di'irarrlH'<'ln;:ia medica. Li dialrllica , tra i 
iiinsofi srulattici degenerala in islvrilc logomachia , egli 1' adopera 
frli<'rii>enle ncll' jnalisi dei Talli : a liaverso dei quali , aticurché 
poclii od aiiiliii:ui , ei suole iiilravuciler le |>iu remote e legittime 
d»li»iuui , aiitintirate ib po«lcrìi)ii ed ancor lordi sperimenti, la 
cattedra e il TuUin delle pm|>rie idee , non I' eco delle |>ari>le al- 
trui. Non è ingrandito dj iniplor.ile circostante, non illusti jinda 
intrigate lodi ; ma è grande dei propiii talenti , «d illu»tredi leali 
lueriti. CoiiM-io di sua ik>ìi |irre.iria né eailiica prwi^inciita , e ic- 
Liiite dei pni^ssi e della di(<uità della medicina , incapace (x-rriò 
di quella vile qiunio alla scienza ed alla umanità fuiiestii e dile- 
slaliile grIoM.i , rlir sedusse lino il gran Tiziani ad eliminar d.il- 
I4 sua «rutila l' ingegnoso Tuitnrttlu , il mulru maestri), quale 
aquil.1 ;ill<ra, %i\v^ua di addi-slrare al sublime volo ignobili gutì. 

Le di lui iloiiriiic f)^^^^^ alla medicina aiulilica e biu- 
logirj , hon meno che alla Seirnza della Le^ulatioiie , ai Prn- 
tirri lut prtH-eno criiiunatc , alle iiiitiizioni liei Jnltn vrimiiKìlr^ 
alla /.Oliteti dtì pmtnd'Ui. E^priiuc le sue idee e corie(;ge e co- 
llidila le alimi , tua sempre con la impronta del suo genio; t- 
coiidaiidule di sempre iiuorr e sempre utili conscguente ed appli- 
cazrani : K- speme con l'aflluenu ouii nH-no che con la neglig<-nx« 
di:l rjo>ndi> |iocla , il quale ijuidiptid tt nlalul fC/'iAcfv t^riut eraC 
e rn'drndo dovere apporre alle Gl'ere [iroprie il J'acitùtit della 

Ieifi tliliilità , >ug);rritcc per .nitro ai iiuoi scolari la sua memora- 
liti- iiM trup|vi lucilerata prolesta : Nuin nova lini quae tuseiv , 
riiUùr tfuaerere ; id enim putnU tU } ud tantum qiutertle iium 
4iii( l'ero. 

Le di lui opere , per Ir succeuivc catastroG della S( lenza , 
ticolgcrannu sempre nuovo splendore ; come l'oro fuso in mille 
crogiuoli, ed ili mille ancor |M-regrinc forme giltato ; sono esse 
frcc ioesausLa della Medicina , non fuoco fatuo die da lungi allu- 
cina ; costellazione del medico nri'zonte , rhr brilla di propria lu- 
ce , non illiuivo parelio formato ed ingraodilo da estranei e fu- 
gati va{x>ri. 

Ma come mai moatrarri le rerbali eitrmporancc dolirìne che 
egli sparge per quasi dieci lustri dalla privala e dalle piib!>licbe 
cattedre., e nelle confcrenrc , e nei consulti, c nelle parlirolari 
convei-sazioiii ? Quelle già passano inavvertite alla istruzioiiv d'in- 
numerevole gioTcnIù studiiiM , ed a saltile della umanità languen- 
te ; siccome giornalieri saluLiri alimcQti ìd sangue v vigor dcH'uo- 
tao gii Kgrctomcotc si trailornuuo. 



AwMtàmo 4i hm nmiiim iOk wMalU , è altrriF mt . .„< 
diftrcati! acli nmni Icttenrii , « dvltii che nor.i/mtntc nu n'xt 
•Ha ili|ailà «folla ma fraCntiom. I muì mrrid' non sono „mi 
•mbifin n* diapulabili , non cn|n«ti né prrsti^ioji , t)o.i i o- 
•kri alU fiima , ni alla fortuna. Scnu vanto e ^n/ , ii,(„ .i . -li 
aollcva (ti' ìiidiRt-nli ; aoDiminiatrando però i nic/ti .jppnrUi.u di 
■Uirarr uon già d' iniìngardiro gl'iiiet^iii. 

Amore, rhr infobr tiiolc fin 1' cgHi.i (1 radiicro l i rriri r 'I 

l.r.t'uln , , lic 1 "-Icniio le rirtù del no*lro Snnmo , rlii. .i,,, ,„ 

Valcliiuj.1 I I iljliaiia Tivrll,! « clic quei rcKltiint ti prmrlc cJ»c 
n trova ili oRni «oi ; rtir hiiiI.i i ciw.,cri c saper profondo» gli 
iinproln i: pulluli sUuin «lei iit)stni ifi<-tlo condisce più toklo . 
Ali, 11, .il .i_.v li: ondi- d pi-.r-iM-r SCI,) ein riio rIì rpmninlbdl 
Aitrmi^iii nel t-ilaiiio c mi (,'incrt-o , c rhf f.trk il proprio 
ciiKit maii*dii> ikllj «iii.iiuru di quetlo Ciijn nella prupria nini'* 
^lia , di ipicto Sen'H-niic nelle nlinn. (| ,{riolo per l'acerba nmr» 
le rkl loro lirti i»litiiilo priiii >;;< iiilo non ispiinta i tuoi «tra li che 
aii lo scudo della crt»liiina lilojoli.i, c delle speranze non i>nieuti<- 
te ddlu proltttopravTivcntc. La politica tempeita, clic «noie *ov« 
vertir le lr|;gi della grafiti morale, acnot>- la di lui pref ideate 
■cnailiilità , nu ne rispetta il merito e la utazione. 

La coamlatxirr dottrina di' ci profma ddU imoorlalitl dei* 
l'anima , e di on i>iirio sempiterno del mondo nonle, e ch'o» 
gli fi raliAca con 1 anaiiai della economia iiiiiiana , b 
nalmcntc a cedere con caemplare impertnrInbilitA e r 



già prcDcntita apoplessia i tolto la quale «di Itaia fi 
CirpO fira le hrac-cia dei suoi più cari e fldlf Mtopntf 
detencn fl«lio il retaggio della glocia, l'teniwItriioiBe alta pa* 
Ina ed alveolo, k- feconde doltriM alia a-ionta ed alla nmaniU. 

TcnciaBdi di lui «npentiti aariei , cui {Alpilano di tenori ri. 
■emtinmM i grati cuori , voi già lo nmmenblc indefesso ncll ap. 
prendere e nell'inaegoafc « e nel curare, e n<-llo scrivere; In ri- 
cordate medico Qloanb e flhntr'>|N> , cuslod ; dcll.i oncslè e della 
{Mce dalle iàmiglie; clinico sollecito e prudente; lctlrr:ilo non 
orgoglioso , erudito non pedante ; opporli natncntr contegno»© e 
j;i(ni,ik', srn/'.illella/.itme ; inprnii.iin<;n(c lodjloir e critico, vn- 
ri ind rrs^c ; liciiiTini ncii/i <l^lclll.l7ione , r senza iKura ; rcligio* 
tn M-i\/..x i|)orri«i.i , e «cni i 5it|»ci *ti/ioiie ,- inimn^) dd cieco empi- 
risino , r di ir arnigantc ciiiriiK'ria ; in-.i|.ir, ,11 viltà, e di vi|>cr« 
hia : voi lo rieiiiiDs-fte IH 11,1 ci N ImÌI i [li lle sili' 0[x-ii:, ni il i V)- 
pravviviii/a degrinii'imeri voli suoi infi-rnii, nel &.tperc dei suoi nu- 
merosi e rt-lehii scoi. in; voi ne a*rull.ite uncora le appl.iuditc dot- 
trine ccliepiiiar negli o'i|>ed.di , nelle scuole, nelle bililioleclie , cel- 
le iinivcrsii.i , II, III II , adernio. 

Tanti ed niiicniiri glorioiii titoli di un tenero quanto zelanfo 
e proviifo genitore neH'anima ingenua di un figlio ed crede CMI» 
degno quale auicitar debbono toninltuota allcriiarione di dolore o 
di piaomf . . .qnala agiLita para di virtuosi alitati privati e pu- 
Mici , amore , pietà , rispetto , leale gratìtudinc« nobile orgMlioL. 
Quai la^'rime inondar gli dcldiono il volto, qoal aiogollì n tauk 
qnai palpiti il enare! ... Infrequenti pur tfOM» qnaala a Eigio- 



ae agognati tingiilli, anliiti fdjfi&'f Gifiliaie 
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Se 1» grati rioKnibninM del figlio , $c la rìsprIlDM amiuiri- 
lìonr del {luliblicu , se il Ino merito luliliine io non ho upulo c> 
«{•nincre con i.i eloqii«iia drj;li elogijdi di Trafotto e di ^gri- 
C'ila, non k) conte dt'gnauicnle indenniuartcnCf o spirilo il|u»lre, 
die proponendo di cpigrjfjre la tua Dtlucidazitmt $u la p»zva , 
le ImlUulK'net f)ltì'$iolngicof , le Innilutwnt» mrdicae ^ te Lttu- 
r» ofìiitomiche sii la ttrultuni tiri cttvrUo j aicroinc la Sfera in- 
terina nrl vtlimirn nKritavd <li Kolpir»! ."U la tornita dd malema- 
liro di SiracuM, il QuadixUo dell' ipoui iuta tu qiidla del lUoto- 
ft> di Crotone. 

Voi di oliimc «peranzc ciilliuinii piovani , di gloria naziona* 
le |;r)<>»i , qiiaitin avidi di uoiiil cniulazinnc, nun udiste da tue 
cln; un inij trli-llo AAirnzo ittoriro dei ineriti di tal no*tro con- 
cittadino } e ne avete gi;i iolltxildiu l'^polcoM: e fiiuttamente im- 
■>a/u'iili ne diiu.iiMb|e U p-ilrij fortunata, e 'I riiipellabil nome. 
Sl<'iKlr.igonc iiil MaMioi nella nottra Campania fu la di lui patria 
lìiiliiita e naturale; ma |iei la patria Kicntilira e adoltricc rito» 
nowelene qiieUa Kapoli, qunta Italia, qur»l.i Kuropa : ed inserii* 
In a quell'otiuralu moiiiiiii'tito le(;peleiie , come il più condecente 
rtl elefante encomio, 1' adanuiiiino nome di Amtovio SeMeiiTiai . . . 
fenice del «.croio e della n:itria, fuocu sacro della Medicina, asiro 
|>oIafc delia Scuoia oapolttaua! . . . 



(i) nel>)>o sconoscere la o.a cdiz. di r^ucsto Klogio ; pciclièvi 
« inversione delle (ia|;. , n; e pcrdic Ti moucauo dite UKUi 
pcriudi nel principio della pag* a5. 
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